
 
36 - PROCEDURA AUTORIZZAZIONE INCARICHI AI DIPENDENTI  

 

CRITERI GENERALI IN MATERIA DI INCARICHI CONFERITI E AUTORIZZATI AL 

PERSONALE DELLE SOCIETÀ A CONTROLLO PUBBLICO DI CUI ALL’ART. 18 DEL 

D.LGS 33/2013. 

AUTODICHIARAZIONE 

 

 

Come stabilito anche nella contrattazione collettiva della Società Autostazione, per qualsiasi tipo di 

lavoro o incarico extra tenuto da parte dei dipendenti, deve essere resa una informativa preventiva al 

Consiglio di Amministrazione che dovrà autorizzare l’incarico stesso prima di poterlo eventualmente 

esercitare, le autorizzazioni postume, vale a dire dopo aver assunto l’incarico non sono ammesse.  

L’incarico dovrà essere pubblicato nella Sezione Società Trasparente a seguito d.lgs. 33/2013. 

I dipendenti sono quindi tenuti a rispettare quanto sopra e a richiedere l’Autorizzazione.  

Nessun dipendente potrà in nessun modo possedere la partita Iva in quanto la stessa è indice di 

ABITUALITÀ E PROFESSIONALITÀ dell’attività svolta (esclusa la possibilità a fianco di un part-

time1). 

Ai nuovi assunti è consentito la chiusura dell’eventuale partita Iva entro il periodo di prova 

contrattuale. 

Per facilitare la richiesta di autorizzazione l’Autostazione predispone un modulo di autodichiarazione 

che dovrà essere compilato e firmato dai dipendenti (ALLEGATO B) 

Il suddetto modulo dovrà essere ripresentato al modificarsi delle dichiarazioni in esso contenute.  

 

I dipendenti pertanto possono svolgere incarichi conferiti da altri soggetti, pubblici o privati, solo se 

autorizzati dall’amministrazione di appartenenza.  

Anche la richiesta preventiva di incarico gratuito va comunicata in quanto la Società deve valutare la 

presenza, anche in via potenziale, di ipotesi di conflitto di interessi. 

Da quanto precede discende che sono da considerare vietati gli incarichi extra istituzionali remunerati 

caratterizzati da abitualità e professionalità e/o dove si ravvisano ipotesi di conflitto di interessi. 

 

 
1 FAQ ANAC 13.4. Gli incarichi conferiti ai dipendenti in regime di part-time con prestazione lavorativa non superiore 

al cinquanta per cento di quella a tempo pieno sono oggetto di pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del d.lgs. n. 33/2013 

L’art. 18 del d.lgs. n. 33/2013, nel prevedere che le pubbliche amministrazioni pubblichino l'elenco degli incarichi 

conferiti o autorizzati a ciascuno dei propri dipendenti, con l'indicazione della durata e del compenso spettante per ogni 

incarico, non opera alcuna distinzioni sul regime cui tali incarichi sono sottoposti, ben potendo essere questi essere a 

tempo pieno o parziale. 



Per favorire i dipendenti si elencano di seguito esempi di attività, anche gratuite, che spesso non 

vengono considerate tali ma che sono invece rientranti nella necessità di autorizzazione. 

 

Quali sono gli incarichi extraistituzionali? 

Per incarichi extraistituzionali s'intendono tutti gli incarichi, anche occasionali, conferiti da soggetti 

pubblici o privati (c.d. committenti), sia retribuiti che a titolo gratuito, non compresi nei compiti e 

doveri d'ufficio della propria funzione. 

 

Esempi: 

 

- Qualsiasi tipologia di lavoro con partita iva 

- Qualsiasi incarico all’esterno di autostazione anche se gratuito  

- Membro commissione di qualsiasi genere 

- Collaboratore familiare 

- Istruttore di palestra 

- Personal trainer 

- Dirigente o collaboratore di società sportive 

- Consigliere 

- Lavori occasionali di qualsiasi tipo  

- Lavori “porta a porta”  

- Consulenze  

- Cariche in società  

- Attrice/ore in spot pubblicitario 

- Consulente Tecnico 

- Rilevazioni e indagini statistiche 

- Socio/a di capitale 

- Titolare di ditta individuale 

- Componente giuria premio arte 

- Relatore 

- Lezioni di cucina 

- Attività sportiva dilettantistica 

- Presentazione opera letteraria 

- Volontariato 

- Figurante in film 

- Componente Commissione esaminatrice per assunzione 

- Stesura articoli 

- Etc  

 

 

 

Il dipendente che deve richiedere una autorizzazione dovrà inviare richiesta scritta preventiva (vedi 

allegato  B) al Consiglio di Amministrazione e p.c. al RPCT della Società al fine dell’ottenimento 

dell’autorizzazione. 

 

La Società dovrà obbligatoriamente inviare risposta scritta entro 30 gg dopo avere valutato 

attentamente che l’incarico e/o secondo lavoro è di carattere occasionale o saltuario, non c’è conflitto 

di interessi con il lavoro presso Autostazione di Bologna S.r.l., e che sia svolto fuori dall’orario di 

servizio e non ne pregiudica il regolare svolgimento. 

 



La Società deve pubblicare, sul sito della Società Trasparente, l’elenco degli incarichi conferiti o 

autorizzati dal Consiglio di Amministrazione a ciascuno dei propri dipendenti, con l'indicazione della 

durata e del compenso spettante/gratuità per ogni incarico.   

 

TEMPI DI ATTUAZIONE: ATTIVITÁ CONTINUA 

RESPONSABILE ATTUAZIONE: RESPONSABILE AMMINISTRATIVO – CDA  

MISURE DI MONITORAGGIO: L’RPCT controllerà annualmente la tabella degli incarichi e le 

dichiarazioni fornite dai dipendenti.  

INDICATORI DI MONITORAGGIO: TOTALE DICHIARAZIONI PRESENTI/TOTALE 

CONTROLLATE  

ALLEGATI ALLA PROCEDURA: ALLEGATO A DICHIARAZIONE ANNUALE, 

ALLEGATO B RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE PREVENTIVA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ALLEGATO A  

MODELLO AUTODICHIARAZIONE ANNUALE  

 

Da trasmettere al RPCT 

 

DICHIARAZIONE ANNUALE SULL’INSUSSISTENZA DI INCARICHI EXTRA-

ISTITUZIONALI 

 

Il/La sottoscritto …………………………………………… nato/a ………………………….. 

CF…………………………………………………………………………………………….., sotto la 

propria responsabilità, dopo aver letto attentamente la procedura 36 PROCEDURA 

AUTORIZZAZIONE INCARICHI AI DIPENDENTI   

 

DICHIARA 

 

- Di aver capito e inteso cosa e quali siano gli incarichi che necessità di autorizzazione  

- Di non aver partita iva  

DICHIARA INOLTRE 

 

 

 Di svolgere solo incarichi già autorizzati dalla Società Autostazione  

 

 

 Di non svolgere nessun tipo di lavoro/incarico sia retribuito che gratuito  

 

 

 

La presente dichiarazione è resa ai sensi e per gli effetti dell’art. 18 del predetto d.lgs. 

n. 39/2013. 

 

Bologna, lì  

 

Firma dipendente  

___________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ALLEGATO B 

FAC SIMILE RICHIESTA PREVENTIVA AUTORIZZAZIONE 

 

        Spett.le 

        AUTOSTAZIONE DI BOLOGNA 

        AL CONSIGLIO DI 

AMMINISTRAZIONE 

e p.c. al RPCT 

 

Il sottoscritto ………………………………………………………………………………………., 

dipendente di questa Società , in qualità di ………………………………………..………….…… , 

con la presente chiede l’autorizzazione preventiva per poter svolgere un incarico occasionale extra-

istituzionale che verrebbe conferito da ________: 

…………………………………………………………………………………………………………

codice fiscale del soggetto conferente: ……………………………………………………………  

prestando le seguenti attività: 

………………………...………………………………………………………………………………

……………………. nel periodo dal ……………….…… al ………………, con i seguenti orari: 

……………………………………………………………………………………………………….. 

per un compenso previsto pari a Euro ................................................................................................... 

Oppure gratuito (obbligo di comunicare anche quelli gratuiti)  

A tal fine si precisa che:  

• tale incarico avrà carattere occasionale e saltuario, non è riferito allo svolgimento di attività libera 

professionale e che tale attività sarà svolta al di fuori dell’orario di lavoro da me effettuato presso 

questo Ente;  

• che a giudizio dello scrivente non sussistono motivi di incompatibilità o conflitto d’interessi con le 

attività attualmente prestate presso l’Autostazione;  

• che in ogni caso saranno assicurate prioritariamente tutte le attività dell’Autostazione di Bologna 

S.r.l. anche a carattere eccezionale e straordinario, senza che l’incarico di cui sopra possa influire in 

tali attività. 

 

 Bologna lì, …………………………….….        

      Firma dipendente 

 


